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Seduta del 10 giugno 2013 

 

 

   

42 =    Parcheggi e autorimesse pubbliche - Regolamento in materia di esercizio, dotazione,  rotazione 
e gratuità dei posti riservati ai veicoli di portatori di disabilità motoria 

 
 
 
 
 
Il Presidente pone in discussione l’argomento relativo all’oggetto iscritto al punto n. 3 

dell’odg.  
 
L’assessore Bergamo illustra la proposta di deliberazione e l’emendamento presentato dalla 

Giunta. 
 

------ 
(Omissis) 

Riportato a verbale 
 

 Nel corso della seduta il Consiglio Comunale ha votato un emendamento volto a 
modificare l’allegato della proposta di deliberazione, pervenuto all’esame del 
Consiglio Comunale. L’emendamento e la relativa scheda di votazione risultano 
allegati quale parte integrante del presente atto (vedi allegato “Emendamenti votati” 
D.C.C. 42/2013). Il testo pubblicato è comprensivo dell’emendamento approvato in 
sede consiliare. Il dibattito avvenuto è riportato a verbale. 

 
------ 

 
 
Non avendo alcun altro consigliere chiesto la parola, il Presidente invita il Consiglio ad 

assumere i provvedimenti di propria competenza in ordine alla proposta di deliberazione così come 
emendata 
 
  E 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Su proposta dell’Assessore Alla Mobilità e ai Trasporti 
 
Ricordato che la materia di autorimesse e parcheggi pubblici è attualmente disciplinata dal D.P.R. 
19.12.2001, n. 480, che prevede che l’esercizio di tali attività sia subordinato alla presentazione di 
denuncia di inizio attività, ora segnalazione certificata di inizio attività ai sensi dell’art. 19 della l. 
07.08.1990, n. 241, al Comune competente per territorio; 
 
Visto che ai sensi dell’art. 11 comma 5 D.P.R. n. 503 del 24 luglio 1996 e dell’art. 8.2.3  del D.M. 
n. 236 del 14 giugno 1989, espressamente richiamato dall’art. 10, comma 1 del medesimo D.P.R. 
503/1996, è previsto come obbligatorio il requisito della gratuità dei posti riservati ai veicoli di 
portatori di disabilità motoria nei parcheggi;  
 
Visto che l’art. 11, comma 5, D.P.R. 503/1996, dispone in particolare che: “Nell’ambito dei 
parcheggi o delle attrezzature per la sosta, muniti di dispositivi di controllo della durata della sosta 
ovvero con custodia dei veicoli, devono essere riservati gratuitamente ai detentori del contrassegno 
almeno un posto ogni 50 o frazione di 50 posti disponibili”; 
 
Visto che l’art. 8.2.3. D.M. 236/1989 prevede che: “Nelle aree di parcheggio devono comunque 
essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti auto di larghezza non 
inferiore a m 3,20, e riservati gratuitamente ai veicoli al servizio di persone disabili”; 
 
Visto che ai sensi dell’art. 8.1.14 del D.M. n. 236/1989, rubricato “autorimesse”, richiamato 
espressamente dall’art. 15 del D.P.R. n. 503/1996, il requisito della gratuità dei posti riservati ai 
veicoli di portatori di disabilità deve intendersi obbligatorio anche nell’ambito delle autorimesse: 
“Negli edifici aperti al pubblico devono essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione 
di 50, posti auto di larghezza non inferiore a m. 3,20, da riservarsi gratuitamente agli eventuali 
veicoli al servizio di persone disabili”; 
 
Appurato che, a seguito di segnalazioni pervenute dagli utenti e conseguenti verifiche effettuate dal 
servizio comunale preposto e dalla Polizia Municipale, vi sono parcheggi ed autorimesse aperte al 
pubblico che, in violazione alla normativa citata, sottopongono a pagamento la sosta dei veicoli di 
portatori di disabilità motoria, nonostante siano muniti di apposito contrassegno e parcheggino nei 
posti appositamente dimensionati e riservati ai disabili; 
 
Osservato che, a giustificazione di tali comportamenti, viene talora invocata la presunta incertezza 
normativa o l’incertezza dell’interpretazione relativa all’oggetto della gratuità, talora inteso come 
riferibile non tanto alla non onerosità della permanenza all’interno dell’area di sosta o parcheggio, 
quanto non onerosità della sua prenotazione; 
 
Considerato che il D.M. n. 236/1989 ed il D.P.R. n. 503/1996 sono invece assolutamente 
inequivocabili nel disporre la gratuità della sosta per i veicoli al servizio di persone disabili, oltre 
che nel definire il numero minimo di posti appositamente dimensionati e riservati, e ritenuto 
opportuno formalizzare tale assunzione nei confronti di tutti i gestori di servizi di sosta e parcheggio 
nel territorio comunale; 
 
Osservato invece che la norma non pone limiti minimi o massimi di durata alla sosta gratuita, e 
ritenuto a tale proposito di adottare specifici indirizzi per quanto riguarda autorimesse e parcheggi 
situati a Piazzale Roma, finalizzati a contemperare in modo per quanto possibile equo, all’interno 
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del territorio comunale, l’interesse pubblico all’agevolazione della mobilità autonoma delle persone 
a mobilità ridotta, definendo un periodo minimo di riferimento per i gestori dei parcheggi e delle 
autorimesse, in grado di massimizzare l’utilizzo dei posti riservati a rotazione  per l’utilizzo 
corrente dell’autovettura, evitando soste eccessivamente prolungate che si configurino piuttosto 
come alternative al ricovero della stessa in luogo aperto o non custodito; 
 
Vista la comunicazione del 20 marzo 2013 con cui la Consulta cittadina per la tutela della salute 
chiede espressamente che vengano adottate misure atte a regolamentare la sosta gratuita, 
prevedendo per le autorimesse di Piazzale Roma un periodo di sosta gratuita per un massimo di 12 
ore consecutive; 
 
Visto l’art. 7 del D.Lgs. n. 267/2000, e ritenuto necessario intervenire a disciplinare la specifica 
materia con atto di natura regolamentare, ai sensi dell’art. 42 comma 2 lett. a) del medesimo 
decreto; 
 
Ritenuto per i motivi sopraesposti opportuno, ai sensi del comma 2 art. 11 del D.P.R. n. 503/1996, 
stabilire, per quanto riguarda autorimesse e parcheggi situati a Piazzale Roma ,in via sperimentale 
per un anno dalla data di esecutività della presente deliberazione, in ore dodici il limite massimo 
consentito per la sosta gratuita nei posti riservati ai veicoli di portatori di disabilità, al fine di 
tutelare il pubblico interesse assicurando la rotazione della disponibilità di detti posti ai soggetti che 
ne hanno diritto e necessità, evitandone altresì l’uso improprio di posti auto fissi, in considerazione 
della particolarità dell’area interessata; 
 
Ritenuto opportuno confermare che all’interno di tutto il territorio comunale, ad eccezione dell’area 
di Piazzale Roma, la sosta gratuita nei posti riservati ai veicoli di portatori di disabilità nei 
parcheggi ed autorimesse aperte al pubblico non sia soggetta a limiti di tempo; 
 
Ritenuto quindi necessario che, in caso di violazione di detto obbligo di gratuità, venga applicata 
nei confronti dei trasgressori la sanzione amministrativa pecuniaria nei limiti di cui all’art. 7 bis del 
Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, la cui misura ridotta possa essere eventualmente 
aumentata secondo quanto disposto dall’art. 16 comma 2 della l. n. 689/81, entro il limite della 
misura massima edittale;  
 
Richiamato infine l'art 24 comma 7 della L. 5 febbraio 1992 n. 104 ” Legge-quadro per l'assistenza, 
l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”, che dispone “Tutte le opere realizzate 
negli edifici pubblici e privati aperti al pubblico in difformità dalle disposizioni vigenti in materia di 
accessibilità e di eliminazione delle barriere architettoniche, nelle quali le difformità siano tali da 
rendere impossibile l'utilizzazione dell'opera da parte delle persone handicappate, sono dichiarate 
inabitabili e inagibili.”, determinando conseguentemente la dichiarazione di inabilità o inagibilità 
dei parheggi o autorimesse nel caso di materiale assenza di posti riservati, e appositamente 
dimensionati, nella misura minima di 1 ogni 50; 
 
Ritenuto a tale effetto che, per l’individuazione del numero minimo dei posti da riservare 
gratuitamente ai sensi delle normative succitate, non debbano essere computati i posti concessi  con 
contratto di deposito, ossia in abbonamento, posto che il citato punto 8.1.14 D.M. n. 236/1989 si 
riferisce espressamente ai soli “edifici aperti al pubblico” e, dunque, fruibili a rotazione da 
un’utenza indeterminata; 
 
Ritenuto quindi opportuno, per i motivi precedentemente esposti, istituire un regolamento specifico 
che richiami i punti salienti della normativa sopraccitata prevedendo una sanzione pecuniaria in 
caso di violazione; 
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Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e sue successive modificazioni ed integrazioni; 
 
Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, e sue successive modificazioni ed integrazioni; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Direttore della Direzione Mobilità e Trasporti e il 
parere di regolarità contabile espresso dal Direttore della Direzione Finanza, Bilancio e Tributi ai 
sensi dell’art. 49, c. 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto che la IV^ Commissione Consiliare nella seduta del 21/5/2013 ha chiesto la discussione in 
Consiglio Comunale; 

ESEGUITASI LA VOTAZIONE CON SISTEMA ELETTRONICO  (42) 

Scrutatori:  Trabucco, Lavini, Renesto 

Consiglieri presenti:  31  - votanti: 25 

Voti favorevoli: 25 (Belcaro, Bonzio, Borghello, Caccia, Capogrosso, Conte, Funari, Giordani, 
Giusto, Guzzo, Lazzaro, Mognato, Placella, Renesto, Rosteghin, Scaramuzza, Sottana, Ticozzi, 
Toso, Trabucco, Turetta, Venturini, Vianello, Zecchi, Zuanich) 
 
Astenuti: 6 (Campa, Cavaliere, Centenaro, Costalonga, Lavini, Zuin) 
 

DELIBERA 
 
 
1. approvare il regolamento in materia di esercizio dei parcheggi e autorimesse pubbliche, 

comprendente norme in materia di dotazione, rotazione e gratuità dei posti riservati ai veicoli di 
portatori di disabilità motoria, nel testo di cui all’allegato A che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione. 

 
--------- 

 
Escono dall’aula i consiglieri Cavaliere e Zuin ed il numero dei consiglieri si riduce a 29. 
 

------- 
Successivamente, su proposta del Presidente 
 

IL CONSIGLIO 
 
 A voti favorevoli unanimi (29) espressi col sistema di votazione elettronico 
 

d e l i b e r a 
 
 Dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art.134, IV 
comma del D. Lgs. 18.8.2000 n.267. 
 
 
P.D. 195 del 4/4/2013 
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Venezia,

IL SEGRETARIO GENERALE

per copia conforme all’originale

La presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio del Comune il 28/6/2013

Divenuta ESECUTIVA PER DECORSO DEL TERMINE IL______________________________________

Trasmessa per gli adempimenti di esecuzione alla Direzione_________________________________________

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to IL MESSO COMUNALE 

Presiede: Il Presidente Roberto Turetta
Partecipa: il Vice Segretario Generale dott. Francesco Vergine

per la prescritta pubblicazione fino al 15° giorno. 
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